




IL VALORE DELLA CONTINUITÀ 
Obiettivo della CONTINUITÀ è facilitare l’inserimento degli alunni della Scuola Primaria 
alla Secondaria di 1° grado e quello dei bambini della Scuola dell’Infanzia alla Primaria. 
“CONTINUITÀ” uuol dire creare un ambiente il più possibile sereno e socializzante nella 
scuola così da rendere più agevole il passaggio tra ordini di scuola diversi evitando e 
riducendo traumi e ansie tali da determinare le condizioni più favorevoli al percorso 
formativo. 
Come per ogni progetto educativo anche nel progetto 
di continuità protagonista è l’alunno, rappresentato 
da un piccolo bruco fino alla Scuola Primaria che 
diventerà farfalla al termine della Scuola Secondaria 
di 1° Grado, pronta a spiccare il volo verso il suo 
futuro. 
Lo scopo di questa attività è quello di offrire agli 
alunni di V elementare la possibilità di conoscere la 
Scuola Media non solo come struttura scolastica 
(spazi esterni ed interni), ma soprattutto come luogo 
di apprendimento e di relazioni.  
Per i bambini che si accingono ad entrare alla 
Primaria quello invece di offrire la prima vera 
possibilità di crescita. 
Sentirsi a proprio agio in un ambiente nel quale 
ciascuno riesca a crescere, esprimendo se stesso e 
relazionandosi con gli altri in modo  
corretto e costruttivo, 
significa “star bene a scuola”. 
  
 



Lo scopo  
della scuola  
è quello di  
trasformare  

gli specchi in finestre.  
(Sydney J. Harris) 

 



DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA 
  
Il passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Primaria è un momento di crescita molto delicato. E’ 
necessario impegno per adattarsi al nuouo mondo, ma allo stesso tempo sarà un’auuentura 
fantastica verso una realtà che offre nuove sfide. 
E’ fondamentale, affinché questo passaggio sia meno traumatico possibile, affrontare tutto con 
enorme serenità. 
L’ambiente della scuola primaria è per definizione un ambiente familiare perché molto accogliente.  
La capacità di adattamento di ogni bambino è enorme ed è nella natura umana, in questa fascia di 
età, adattarsi facilmente ed integrarsi con i compagni il più possibile. 
E’ indispensabile che ogni famiglia sostenga il proprio figlio e conti sulla capacità del bambino di 
ambientarsi in classe per superare i primi ostacoli ed integrarsi con i compagni. 
Ad accogliere i bambini alla scuola primaria ci sono gli educatori, che con il sorriso e le braccia 
aperte, ma soprattutto con grande affetto aiuteranno i bambini ad affrontare il passaggio con 
naturalezza, ma anche con sicurezza e tranquillità. 
La Scuola Primaria è una realtà dove vigono regole uguali per tutti e dove ciascun alunno è 
tenuto a rispettarle. Le regole più comuni sono quelle del SILENZIO durante le ore didattiche, 
dell’ORDINE sul banco e del RISPETTO fra ciò che appartiene ad un bambino e quello che è di 
proprietà del compagno di banco. 
  



I plessi della scuola dell’infanzia 
 

Di Martin Pescatore e torvaianica alta 



I Plessi della Scuola Primaria  
 
 

Martin Pescatore 



Il GIOCO è un momento di svago a cui è dedicata una piccola parte della 
giornata, mentre la RESPONSABILITÀ prende un posto centrale in ogni attività: 
dallo svolgimento dei compiti alla concentrazione, dalla ricreazione allo stare 
composti dietro il banco sino al momento in cui ci si prepara ad uscire 
dall’aula. 
Si acquisisce maggior consapeuolezza di se’ e degli altri, ma anche maggiore 
padronanza di linguaggio e di espressione. 
Si migliora nella capacità di relazionarsi con i bambini, ma anche con gli adulti. 
Cambiano non solo gli spazi e i luoghi ma, anche i tempi dedicati ancora un po’ 
al gioco e che piano piano lasceranno spazio allo studio. 
Si cominciano ad avere compiti da eseguire a casa in modo da aumentare 
l’autonomia e la responsabilità. 
La curiosità di scoprire il nuovo mondo sarà di stimolo per ogni bambino e la 
scoperta di nuovi interessi aiuterà ad approfondire quel che non si sa. Ogni 
dubbio o curiosità stimolerà nuoue conoscenze e con l’aiuto degli educatori si 
risolveranno problemi e si soddisferanno curiosità. 
Il maestro stimola e mira a suiluppare l’ATTENZIONE adottando metodi 
differenti che saranno utilizzati di volta in volta in base alle necessità. 
Il coinuolgimento di ogni bambino sarà un punto importante per l’attiuità 
didattica, evitando rimproveri e punizioni che potrebbero comportare il 
risultato opposto: distrazione. 
L’impegno e la costanza saranno di aiuto perché si migliori, si facciano progressi 
e si diventi più grandi. 



DALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il passaggio dalla Scuola Primaria alla Secondaria di 1° grado talvolta è difficoltoso e 
traumatico. Si passa da un contesto scolastico ad un altro totalmente diverso, si lascia un 
ambiente ormai noto (insegnanti con cui si è instaurato un buon rapporto, compagni di 
scuola con cui sono nati legami stretti), per entrare in un altro che rappresenta 
l’incognito. 
Iniziare la Scuola Media può spaventare perché si devono conoscere nuove persone, nuovi 
professori e compagni. Non è facile né semplice ambientarsi in un altro contesto, ma bisogna 
affrontare le sfide, mettersi in gioco e basterà davvero pochissimo per rompere il ghiaccio  
Si diventa sempre più grandi, più autonomi e responsabili nello studio delle varie discipline. 
Aumentano gli interessi, si aprono nuovi orizzonti, si ampliano le conoscenze e si arricchisce 
il bagaglio culturale.  



In particolare si studiano nuove discipline quali Educazione Tecnica e Spagnolo o 
Francese. 
 
La lezione di Educazione Fisica si svolge in una palestra grande e attrezzata dove si 
fanno tornei e gare sportive. 
Durante le lezioni di musica si impara anche a suonare uno strumento musicale. 
 
Si apprende ad organizzare i tempi di studio in modo diuerso senza ridursi all’ultimo 
minuto, ma pianificando il lavoro in modo da renderlo meno faticoso. 
 
I programmi delle varie discipline sono scanditi da verifiche scritte e interrogazioni. 
 
Il suono di una campanella segna il cambio d’ora. 
Ci sono tanti professori, uno per ogni materia. Il risvolto positivo di cambiare insegnante 
così spesso evita di annoiarsi, alcune materie sono suddivise in sottogruppi: ad esempio. 
lettere comprende antologia, grammatica e epica; matematica si suddivide in aritmetica e 
geometria. 
 
Ogni disciplina richiede il suo materiale scolastico e quindi tanti libri di testo. Quei libri 
che possono sembrare mattoni sono in realtà una forma di conoscenza che ovviamente non 
è l’unica. 
 



 

Si impara a prendere appunti mentre i professori spiegano perché non si può ricordare tutto e non 
sempre sul libro di testo ci sono tutte le informazioni, inoltre ascoltando attentamente in classe, a 
casa si farà meno fatica. 

Prendendo confidenza piano, piano con i professori si impara a chiedere ulteriori spiegazioni sugli 
argomenti trattati. 

Si impara ad avere un metodo di studio e ad essere costanti perché lo studio non è altro che un buon 
allenamento quotidiano. 

Si impara ad essere migliori nelle relazioni tra coetanei, ma anche tra alunno e adulto. Il rispetto 
reciproco è fondamentale. 

Ci sono i colloqui. Si parla direttamente con il professore responsabile della materia; non più 
colloqui collettiui doue sembra di essere dinanzi ad una commissione d’esame. 

Si prende appuntamento mensilmente per un colloquio di mattina e poi due uolte l’anno ci sono i 
colloqui pomeridiani. 

Tramite il registro elettronico (RE), ottimo strumento si è sempre aggiornati sulla vita scolastica, ci 
sono gli argomenti trattati in classe, i compiti assegnati, i voti delle verifiche scritte e delle 
interrogazioni, le note disciplinari di classe e individuali, le circolari dettate a scuola. 

Si diuenta più sicuri, si rafforza un po’ alla uolta la propria autostima, si acquista maggiore 
responsabilità e autonomia per affrontare i primi doveri e apprendere come si fa a gestire da soli gli 
impegni scolastici senza delegare i genitori. 

 



 
Il nostro Istituto nasce il 1° Settembre 2012 e prende la denominazione di «Istituto Comprensivo 
Statale Enea» nel 2013. 
Enea è una figura della mitologia greca e romana, figlio del mortale Anchise (cugino del re di 
Troia, Priamo) e di Afrodite, dea della bellezza. Principe dei Dardani, partecipò alla guerra di 
Troia dalla parte di Priamo e dei Troiani, durante la quale si distinse molto presto in battaglia. 
Guerriero valorosissimo, assume tuttavia un ruolo secondario all’interno dell’Iliade di Omero. Enea 
è il protagonista assoluto dell’Eneide di Virgilio: le vicende successive alla sua fuga da Troia, 
caratterizzate da lunghe peregrinazioni e da numerose perdite, si concluderanno con il suo approdo 
nel Lazio e col suo matrimonio con la principessa Lavinia, figlia del re locale Latino. La figura di 
Enea, prototipo dell’uomo obbediente agli dèi e umile di fronte alla loro volontà, è destinato alla 
fondazione di Roma. 
 Secondo il mito, Enea è sbarcato proprio nelle coste di Lavinio Antica, coincidente con quelle odierne di Torvaianica. Egli è posto alle 
origini della storia di Roma. Intitolare la scuola ad Enea contribuisce in modo valido a tutti quei progetti territoriali, che hanno come 
obiettivo la rilettura di questi luoghi come la culla dove la cultura europea ha mosso i primi passi e dove le antiche leggende della 
mitologia classica sono entrate nella storia. Non si tralasci il fatto che Enea è una figura orientale, dunque straniera. Il suo  
nome può anche diventare il medium per veicolare i valori dell’incontro tra i popoli e le culture, e contribuire anche al  
rafforzamento dell’identità pometina, di Torvaianica in particolare, che vive concretamente la dimensione della  
convivenza e dell’interculturalità. 







Le nostre sezioni 





Un piccolo estratto… 





I preziosi mosaici 
presenti all’ interno 
del nostro istituto, 
sono stati realizzati 
da studenti e 
studentesse, guidati 
dalla mano esperta e 
laboriosa del 
Prof. R. Cocozza. 



La cultura è il nostro 
passaporto per il futuro,  
il domani  appartiene  alle 

persone che si preparano oggi.      
( Malcolm X) 

  

Pannello realizzato dai nostri alunni «speciali» con la tecnica del «Quilling» allo scopo di rappresentare le emozioni e riflettere su di esse.  


